
 

            
 

 

LA RACCOLTA FIRME PROMOSSA DAL SINDACATO HA AVUTO IL PRIMO RISULTATO 
 

La Giunta di Torino ripristina le agevolazioni sulla Tassa Rifiuti (TARI) 
 

La CISL e il sindacato dei Pensionati FNP CISL esprimono soddisfazione per l’accordo 

raggiunto con la Giunta comunale di Torino che recupera gran parte delle 

agevolazioni sulla Tassa Rifiuti (TARI), a favore dei cittadini delle 3 fasce di redditi medio-

bassi. 

  

Ricordiamo a chi ne ha diritto (oltre 55.000 famiglie torinesi a basso reddito) che 

l’accordo prevede una riduzione della tassa sui rifiuti in base al reddito Isee in questi 

termini: 

 

reddito Isee Fino a 13.000 € Da 13.000 a 17.000 Da 17.000 a 24.000 

Riduzione TARI 40% 30% 20% 

 

Si tratta di un primo risultato ottenuto grazie alle iniziative sindacali e alla raccolta delle 

firme sulla petizione per cambiare il bilancio, che ad oggi ha già ottenuto oltre 7000 

sottoscrizioni. 

 

Le Organizzazioni Sindacali ritengono importante non solo che il Comune di Torino sia 

riuscito a recuperare le risorse necessarie, ma anche l'apertura di un percorso di 

confronto con le parti sociali sulle soglie ISEE e sulle difficoltà di pagamento degli utenti. 

 

L’accordo prevede una maggiore attenzione verso l’evasione del contributo, tuttora 

molto alta, che qualora recuperata potrà essere impegnata per un ulteriore 

incremento delle agevolazioni a partire dai redditi più bassi. 

 

 

Si tratta di un primo passo significativo 

 

CGIL, CISL, UIL e i Sindacati Pensionati FNP SPI UILP proseguiranno con le 

richieste volte a ottenere il ripristino dei fondi decurtati alla cultura e al turismo, 

insisteranno, inoltre, per ottenere un confronto su temi centrali per la città, quali 

lavoro e sviluppo, appalti, welfare, condizioni dei cittadini anziani, 

riorganizzazione della macchina comunale. 

 

Nel ribadire la propria soddisfazione per questo importante risultato, la CISL evidenzia la 

grande preoccupazione per le condizioni del bilancio del Comune di Torino, qualora 

non si riuscisse ad ottemperare a quanto richiesto dalla Corte dei Conti.  

Si proseguirà il confronto affinché i risultati dei questo accordo non vengano vanificati. 

 

 

Torino, 2 agosto 2017 
 


